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SI TEME PER LA VITA DEI 300 MILA 
PRIGIONIERI POLITICI DI VAN THIEU 

ride esprime il timore che possano essere massacra ti dagli aguzzini sudvietnamiti — « Abbiamo ricevuto notizie che 
luti sono già stati uccisi» — Nixon ha ricevuto l'inviato speciale di Saigon — Pesanti bombardamenti dei «B-52» 

Il duro giudizio dei sindacati 

Sean Mac B 
alcuni detenut 

SAIGON, 29 
Il fantoccio Van Thieu vuo 

le incontrarsi con Nixon al 
più presto possibile. E' que­
sta, secondo fonti semi-uffi­
ciali, la richiesta più impor­
tante che è stata sottoposta 
al Presidente americano dal­
l'inviato speciale di Thieu, 
Nguyen Phu Doc, nell'incon­
tro avvenuto oggi a Washing­
ton. Nessun commento in pro­
posito si è avuto negli am­
bienti ufficiali saigonesl o 
americani. Questi ultimi ten­
dono anzi ad accreditare la 
tesi che Nixon intende fare il 
« duro » con l'inviato di Thieu, 
e dirgli che gli Stati Uniti in­
tendono firmare l'accordo per 
la pace entro la fine dell'an­
no, o addirittura entro il 15 
dicembre (i colloqui Kissin-
ger-Le Due Tho riprenderan­
no il 4 dicembre a Parigi) 

I fatti stanno Invece dimo­
strando che gli Stati Uniti 
continuano a parlare il lin­
guaggio della forza. I bom­
bardamenti sia sul Nord che 
sul Sud. soprattutto a opera 
dei B-52, continuano intensi 
come non mai. e proprio og­
gi Radio Hanoi ha denuncia­
to la quasi completa distru 
zione di una cittadina capo­
luogo di distretto. Contempo­
raneamente, con la complice 
assistenza degli americani, i 
fantocci preparano massacri, 
ancora più sistematici che nel 

Continuano a 

pervenire gli aiuti 

da tutta Italia 

Domani il 
volo di pace 
Roma-Hanoi 
Continuano a pervenire 

al comitato nazionale Ita­
lia-Vietnam i materiali rac­
colti in tutta Italia nel 
quadro della grande cam­
pagna di aiuti al popolo 
vietnamita. L'aereo specia­
le che partirà domani, ve­
nerdì, da Roma per Hanoi, 
il cui carico si aggirerà sui 
150 quintali, contiene appa­
recchi sanitari di alta pre­
cisione, elettrocardiografi e 
cardioscopi, plasma sangui­
gno, medicinali, penicilli­
na e antibiotici, indumenti 
e matasse di lana, teloni 
impermeabili, stoffe ed al­
tro materiale di prima ne­
cessità. 

In questa gara di soli­
darietà che si è svolta in 
tutte le città italiane e nei 
piccoli centri e dal nord al 
sud, i cittadini si sono mo­
bilitati per inviare la loro 

concreta testimonianza di 
affetto ìtgli eroici combat­
tenti del Vietnam. Dall'E­
milia alla Toscana, dalla 
Liguria al Piemonte, dal 
Lazio alla Sicilia le donne, 
i giovani, i lavoratori han­
no partecipato con slan­

cio. ciascuno secondo le pro­
prie possibilità. Ognuna di 
queste persone sa che con 
l'aereo di domani parte 
qualcosa di suo e seguirà 
questo volo di pace formu­
lando l'augurio che insie­
me al materiale raccolto 
con tanto affetto in tutta 
Italia possa giungere pre­
sto una giusta pace in quel 
paese al quale guardano 
con commozione tutti i 
democratici del mondo. 

Il comitato Italia - Viet­
nam, nel ringraziare tutti 
coloro che hanno contribui­
to attivamente a questo 
primo invio di materiale 
nel Vietnam, chiama ad 
intensificare il proprio so­
stegno politico per il rag­
giungimento immediato 
della firma degli accordi 
di pace, per la cessazione 
dei bombardamenti ameri­
cani in tutto il territorio 
vietnamita e per la costi­
tuzione di un governo di 
concordia nazionale nel sud 
Vietnam. 

passato, dei detenuti politici. 
Lo hanno denunciato oggi due 
fonti diverse. La prima è il 
Quancloi Nhundun. organo del­
l'esercito popolare vietnami­
ta, il quale sottolinea che so­
no 300.000 i detenuti che nel 
Sud sono raccolti in campi 
di concentramento e in pri-
gioni di vano genere, pubbli­
che e segrete, e che fra di es­
si vi sono veccni, giovani ma­
dri, donne incinte, bambini. 
Essi vengono interrogati con 
i metodi più inumani, tortu­
rati. uccisi. 

La seconda è l'organizzazio­
ne Amnesty International il 
cui presidente, Sean MacBri-
de. in un messaggio a Nixon 
e al Primo ministro della 
RDV Pham Van Dong. ha 
espresso il timore che 200.000 
detenuti civili possano essere 
massacrati nel momento in 
cui la guerra dovesse finire. 
« In base all'esperienza — di­
ce il messaggio — sappiamo 
che è alla fine di un conflit­
to di questo tipo che i dete 
nuti civili corrono il pericolo 
di essere massacrati o mal­
trattati. Abbiamo ricevuto no­
tizie non conlermate che al­
cuni detenuti sono già stati 
uccisi di recente ». 

Va ricordato che tutti i 
campi di concentramento e le 
prigioni sud-vietnamite sono 
finanziati ed equipaggiati da­
gli americani. Americani sono 
anche i supervisori che han­
no addestrato e « consiglia­
no » ì sorveglianti del regime 
fantoccio. 

Non meno grave appare il 
tentativo americano di lascia­
re nel Sud Vietnam, anche 
dopo la firma di un eventua­
le accordo, una sostanziosa 
forza americana, composta di 
militari travestiti da « consi­
glieri civili » In un'allarman­
te corrispondenza da Saigon, 
il New York Tnnes scrive in­
fatti che «i funzionari USA 
qui a Saigon stanno quieta­
mente preparando il terreno 
a una grossa presenza di ci­
vili nel Sud Vietnam, molti 
dei quali ricopriranno meari 
chi prima detenuti da mili­
tari. Fonti informate riferisco­
no che dopo una cessazione 
del fuoco rimarranno nel Sud 
Vietnam 10.000 consiglieri e 
tecnici civili, quasi tutti legati 
da . contratti con il Diparti­
mento della Difesa. I civili 
faranno di tutto, manovran­
do l calcolatori elettronici lo­
gistici e personale militare, 
insegnando all'aviazione sud-
vietnamita i come manovrare 
gli aerei appena forniti e co­
me effettuarne la manuten­
zione, riparando il complesso 
sistema di comunicazioni la­
sciato dall'esercito americano. 
Circa la metà dei tecnici ci­
vili sono già nel Sud Viet­
nam. mentre altri comincia 
no ad arrivare quasi quoti­
dianamente a Saison sotto 
contratt* segreti fermati nel­
le ultime settimane » 

Il giornale scrive che « al­
cuni americani e alcuni diplo-
matici stranieri hanno espres­
so dubbi circa la saggezza di 
una politica del genere per 
il dopoguerra ». 

* * • 
PECHINO. 29 

Il ministro degli Esteri ci­
nese Chi Peng-fei ha esortato 
gli Stati Uniti a firmare l'ac­
cordo di pace con Hanoi, e 
ha aggiunto che se il pooolo 
vietnamita fosse costretto a 
continuare fino in fondo la 
sua lotta contro l'aggressione. 
es=o avrà l'appoggio totale 
della Cina. 

Dopo aver rimproverato a 
Washington di proseguire i 
bombardamenti sul Vietnam 
e di a\ere intensificato- le 
consegne su vasta scala di 
materiale militare a Saigon. 
egli ha proseguito: « I popoli 
del mondo intero sono ora 
in attesa di quello che farà 
il governo americano Noi 
speriamo ancora che. in se­
guito a negoziati, esso firme­
rà con il governo della Repub­
blica democratica del Viet­
nam un accordo accettato da 
entrambe le parti, cosa que­
sta che non solo sarà nell'in 
teresse dei due popoli, ma 
contribuirà anche enorme­
mente alla distensione in 
Estiemo Oriente e in Asia». 

NEL CARCERE DI MADRID 

Intervista clandestina di Marcelino Camacho 
MADRID. 29 

Il sindacalista Marcelino 
Camacho, attualmente de­
tenuto nel carcere madri­
leno di Carabanchel. ha 
concesso all'Agenzia demo­
cratica d'informazione, un 
organo clandestino di op­
posizione, un'intervista sul­
la vicenda sua e degli altri 
nove sindacalisti democra­
tici (fra cui un prete ope­
raio) per i quali il PM ha 
chiesto 162 anni comples­
sivi di carcere. 

L'intervistatore ha chie­
sto fra l'altro a Camacho: 
« Ma non esagerate voi, 
quando parlate di fascismo 
spagnolo? ». 

« No, non esageriamo — 
ha risposto il sindacali­
sta —. Dirò anzi di più. 
Dirò che, pur essendo mo­
struosa questa richiesta di 
oltre 162 anni di carcere. 
nessuno ci garantisce che 
non venga addirittura au­
mentata. Con noi, qui nel 
sesto braccio di questo car­
cere, abbiamo alcuni esem­
pi vivi dell'estremismo cui 
e giunta la repressione: a 
Horacio Fernandez Inguan-
zo, per il quale si chiedono 
39 anni di reclusione, e che 
è gravemente ammalato. 
viene negata la libertà prov­

visoria da lui chiesta per 
potersi curare con mezzi 
di cui qui non si dispone; 
poi c'è José Luis Nieto, 
condannato a 12 anni: Luis 
Lucio Lobato è il caso più 
eloquente dell'estremismo 
repressivo: venne sottopo­
sto a processo nel novem­
bre del 1971. Il pubblico 
ministero chiedeva nove 
anni di reclusione ma 11 
tribunale per l'ordine pub­
blico lo condannò a venti­
tré anni ». 

A Camacho è stato poi 
chiesto: « Di che cosa ven­
gono esattamente accusati 
questi sindacalisti? ». 

La risposta è stata: « Di 
nessun gesto di violenza, 
di nulla che una coscienza 
umana potrebbe rifiutare. 
Ci si accusa di essere mem­
bri della commissione coor­
dinatrice nazionale delle 
commissioni operaie ». 

« Dobbiamo dire — ha 
continuato Camacho — che 
in realtà ci si vuol con­
dannare soltanto per il so­
lo fatto provato di essere 
noti militanti sindacalisti, 
efficaci nemici dei sinda­
cati ufficiali fascisti. Ci vo­
gliono seppellire vivi, nel 
carceri della dittatura per­
ché non vogliamo piegarci, 
perché loro stessi non sono 

riusciti a domarci con lun­
ghi anni di carcere ». 

Ancora una domanda: 
«Come si spiegano richie­
ste di condanna cosi ele­
vate? ». 

« La dittatura — ha ri­
sposto Camacho — ha pau­
ra della classe operaia, ha 
paura del futuro; la con­
giuntura politico • sociale, 
tanto nazionale come in­
ternazionale, rende molto 
vulnerabile la dittatura. Le 
pressioni dei lavoratori nel­
la Catalogna, a Madrid, 
nelle Asturie, al Ferrol. a 
Vigo, le contestazioni de­
gli studenti, dei settori pro­
fessionisti e delle altre for­
ze popolari e democrati­
che. mettono in pericolo 11 
"passaggio al franchismo 
dopo Franco" che vorreb­
bero ottenere i settori più 
oltranzisti del regime». 

L'intervistato ha conclu­
so: « I popoli d'Europa e 
del mondo che tanto hanno 
sofferto le conseguenze del 
fascismo, devono vedere in 
questa repressione che noi 
denunciamo una specie di 
anticipo di ciò che appor­
terebbe alla comunità eu­
ropea ed a tutta l'Europa 
in generale, una Spagna 
dominata dal fascismo e 
senza libertà ». 

Le prime sei dichiarazioni programmatiche sulla sicurezza europea 

Larga convergenza a Helsinki 
su alcuni punti fondamentali 

La conferenza si svolgerà entro pochi mesi in tre fasi e a tre livelli: ministri degli esteri, commis­
sioni tecniche e (forse) capi di stato e di governo - Posizioni ancora lontane sul contenuto dell'odg 

Domani si decide sui rapporti CDU-CSU 

Strauss vuole spingere 
ancora più a destra i de 

Il leader bavarese Intende assumere il ruolo di pun­
ta reazionario nella direzione dei due partiti alleati 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 29 

A poco più di una setti­
mana dal successo elettorale 
conseguito dal cancelliere 
Brandt nelle elezioni tede­
sche. il senso di malessere 
creatosi nelle file dei partiti 
dell'opposizione cristiano-de­
mocratica (CDU^SU) per la 
secca e bruciante sconfitta su­
bita. rischia di trasformarsi 
rapidamente in una vera e 
propria crisi. 

Le dichiarazioni distensive 
ed unitarie rilasciate, imme­
diatamente dopo la sconfitta 
sono state già dimenticate. 
e i cristiano sociali bavaresi 
minacciano oggi, concreta 
mente, di rompere l'unità 
parlamentare al Bundestag 
e di creare un proprio grup-
po autonomo. I rapporti fra 
la CSU e la CDU si sono de 
teriorati al punto da costrin 
gere l'ex candidato dell'oppo 
sizione alla cancelleria federa 

LA VISITA DI BREZNEV IN UNGHERIA 

I problemi economici al centro 
dei colloqui sovietico - magiari 

le due delegazioni hanno discusso: perfezionamento dei sistemi di direzione 
economica, iniziativa operaia e risultati della rivoluzione tecnico - scientifica 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 29 , 

Sono proseguiti oggi a Bu­
dapest i colloqui tra Breznev e 
Kadar. Dopo le conversazioni 
tra le delegazioni al completo 
i lavori sono proseguiti oggi in 
sede ristretta. La terza gior­
nata della visita non ha fatto 
registrare avvenimenti di par­
ticolare rilievo Emerge in 
vece il carattere estremamen­
te concreto delle trattative. I 
due leaders hanno affrontato 
infatti i problemi della « ap­
plicazione costruttiva » «Ielle 
decisioni del X congresso del 
POSI! e del 24. congresso del 
PCUS. Questi problemi hanno, 
qui in Ungheria, una parti­
colare attualità in quanto pro-
8rio la settimana scorsa 11 

C del POSU ha tenuto un 
plenum a questo proposito, 

dal quale sono scaturite deci­
sioni importanti. 

I problemi in discussione, 
stando alle tnformaizoni uffi­
ciali. sarebbero, in questo am­
bito. tre In primo luogo Brez­
nev e Kadar parlerebbero del 
perfezionamento dei sistemi di 
direzione economica, proble­
ma sul ' quale gli ungheresi 
stanno facendo originali e in 
terrssanti esperienze In se­
condo luogo esaminerebbero ' 
la questione della valorizza­
zione dell'iniziativa operaia e 
in terzo luogo quella della 
migliore utilizzazione, alle 
condizioni e con I vantaggi che 
offre la società socialista, dei 
risultati della rivoluzione tec­
nico-scientifica. 

I problemi internazionali e 
in particolare quelli della si­
curezza europea, dopo un giro 
d'orizzonte nella prima riu­
nione delle delegazioni al 

completo, sono oggetto di esa­
me in conversazioni a livello 
dei due ministri degli Esteri. 

Questa mattina gli altri 
membri della delegazione so­
vietica si sono recati a visi­
tare una cooperativa agricola 
a Agard nel transdanubio, ac­
compagnati da Karoly Ne* 
meth. membro dell'ufficio po­
litico del POSU e primo se­
gretario del comitato di par­
tilo di Budapest. Ad acco­
gliere gli ospiti sovietici era 
ad Agard il ministro dell'A­
gricoltura Imre Dimeny. 

Domani è previsto un in­
contro di Breznev e Kadar con 
gli operai della zona indu­
striale di Csepel alla perife­
ria di Budapest La visita 
alla zona industriale e t di­
scorsi dei due leader saranno 
trasmessi dalla televisione. -

Guido Bimbi 

le. Rainer Barzel, ad inter­
rompere la sua visita in Ita­
lia e a rientrare precipitosa­
mente a Bonn. Anche se do­
po il suo rientro egli è stato 
costretto a ricoverarsi per una 
lieve indisposizione (che al­
cuni considerano di natura 
diplomatica) Barzel ha ini­
ziato subito una lunga serie 
di consultazioni al fine di im­
pedire una rottura dalle con­
seguenze imprevedibili per il 
suo futuro. Egli ha già an­
nunciato che venerdì si svol­
gerà a Bonn un vertice tra i 
dirigenti della CDU e CSU 
per discutere I risultati elet­
torali e per ricomporre l'uni­
tà del gruppo parlamentare 
cristiano democratico al Bun­
destag. 

In vista della riunione di 
venerdì si è intanto riunita 
a Monaco, sotto la presiden­
za di Strauss, la direzione 
della CSU. Durante la riunio­
ne si è stabilito di rimanda­
re una decisione circa la pos­
sibilità o meno di riconfer­
mare la collaborazione con 
i de della CDU. ad una trat­
tativa fra ì due partiti per 
« elaborare una piattaforma 
chiara da contrapporre a! cor­
so socialista del governo li­
beral socialdemocratico ». 

I cristiano-sociali della CSU 
hanno inoltre affermato che 
l'unità di azione dovrà svol­
gersi, nel futuro, «sulla base 
della parità dei diritti dei due 
partiti sia a livello politico 
che organizzativo». 

Nonostante il riserbo sulle 
proposte concrete che la CSU 
farà venerdì. Strauss ha di­
chiarato la propria disponibi­
lità ad una riconferma della 
collaborazione con i de. « a 
condizione però — egli ha ag­
giunto — che siano superate 
alcune diffico.ta tecniche a li­
vello organizzativo e che si 
possa garantire nel futuro, al­
la CSU. di non dover votare 
al Bundestag quelle leggi che 
sono in netto contrasto con la 
propria linea politica ». 

Quale che sia il risultato 
della riunione di venerdì a 
Bonn appare già chiaro il 
disegno del leader .oltranzista 
bavarese: minacciando la pos 
sibilità di ur - e sul 
piano parlamentare e una 
rottura della collaborazione 
fra CDU e CSU che dura or­
mai da 25 anni, egli vuole so­
prattutto esercitare una pres­
sione sui dirigenti de. e su 
Barzel al fine di costringerli 
ad accettare di spostare an­
cora più a destra la politica 
dell'opposizione cristiano-de­
mocratica. 

Franco Potrono 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 29 

Sei paesi — Unione Sovieti­
ca, RFT, Francia, Olanda. Po­
lonia e Lussemburgo — hanno 
oggi espresso all'incontro di ' 
Helsinki il loro punto di vista 
sui problemi della convocazio­
ne della conferenza per la si­
curezza e la cooperazione in 
Europa. Sei interventi su 34 
(tanti sono gli stati rappre­
sentati nella capitale finlan­
dese) sono ancora pochi per 
un quadro complessivo. Tut­
tavia si può affermare che i 
discorsi di stamane consento­
no già di intravedere una lar­
ga convergenza su alcuni pun­
ti fondamentali. Su altri, in­
vece. le posizioni sono ancora 
lontane, anche se lo spirito 
che anima i partecipanti indu­
ce all'ottimismo sui risultati 
finali delle consultazioni. 

I punti principali sui quali 
l'accordo, nei fatti, già esiste, 
o sarà facilmente raggiunto, 
sono: la conferenza pan-euro­
pea dovrà essere convocata ad 
una data molto ravvicinata; 
alla conferenza parteciperanno 
tutti gli stati presenti all'in­
contro di Helsinki; i lavori si 
svolgeranno in tre fasi, la pri­
ma a livello dei ministri degli 
esteri, la seconda a quello di 
commissioni tecniche, la terza 
ad un livello da definirsi 
(l'URSS ha proposto a il più 
alto », la Francia una seconda 
volta il livello dei ministri de­
gli esteri, la Polonia «se è pos­
sibile il massimo livello »). La 
conferenza dovrà elaborare 
una dichiarazione di principio 
sui rapporti tra gli stati par­
tecipanti. Gli elementi sui 
quali le posizioni sono anco­
ra lontane investono il conte­
nuto dell'ordine del giorno, e 
cioè rapporti tra sicurezza po­
litica e sicurezza militare, e 
cosiddetta « libera circolazio­
ne delle informazioni e delle 
persone». Sono due punti sui 
quali alcuni paesi occidentali 
insìstono molto. URSS e Polo­
nia stamane non ne hanno 
parlato, ma il capo della dele­
gazione sovietica ha dichiara­
to che l'URSS «è pronta a 
prendere la parte più attiva » 
alla «questione di concordare 
le formule dell'ordine del gior­
no». 

C'è infine un ultimo aspet­
to che potrebbe creare diffi­
coltà ed è la pretesa degli ol­
tranzisti del MEC. di cui si è 
fatto portavoce stamane il de­
legato olandese, di presentare 
i a nove» ad Helsinki come 
blocco. Significativamente il 
rappresentante francese ha te­
nuto a sottolineare che «cia­
scuno di noi non rappresenta 
che il proprio governo ed 
ognuno dei nostri governi non 
è impegnato che da se stes­
so ». Il - rappresentante della 
RFT ha passato sotto silenzio 
questo problema, limitandosi 
a parlare di comune «opinio­
ne con molti - governi nostri 
amici». Il delegato polacco 
ha Invece rilevato che In Eu­
ropa si deve Instaurare «un 
tipo di dialogo di tutti con 
tutti ». 

II pruno « prmdttv te pa­

rola stamani è stato il capo 
della delegazione sovietica, V. 
F. Maltsev. Dopo aver espres­
so la sua « gratitudine » al go­
verno finlandese a per l'otti­
ma organizzazione delle con­
sultazioni ». Maltsev ha detto 
che lo scopo di queste deve 
essere quello di «accordarsi 
sul luogo della conferenza 
pan-europea, sulla data con­
creta della sua convocazione 
e sulla composizione dei par­
tecipanti, di concordare la 
formula dell'ordine del giorno 
della conferenza e di accor­
darsi sull'aspetto organizzati­
vo dei lavori». Su ognuna di 
queste questioni ha prosegui­
to il rappresentante sovietico, 
«noi dobbiamo elaborare una 
raccomandazione accettabile 
per tutti » ed in seguito « sa­
rebbe opportuno dire queste 
raccomandazioni in un unico 
documento da presentare a 
tutti i governi». 
" Dopo aver rilevato che su 

talune questioni « già esiste in 
una certa misura una coinci­
denza», Maltsev ha proposto 
di « registrare senza alcun in­
dugio l'accordo su quelle que­
stioni dove già esso si verifi­
ca e dì effettuare un fattivo 
scambio di opinioni su quelle 
dove l'accordo non appare an­
cora completo, allo scopo di 
raggiungere l'intesa». 

Concretamente, per la sede 
della conferenza pan-europea 
il delegato sovietico ha pro­
posto Helsinki (nessuno tra 
gli intervenuti oggi ha espres­
so parere contrario) e per la 
data la fine di giugno 1973 (il 
rappresentante francese ha in­
vece proposto una data « «1 
più vicino possibile, ed in ogni 
caso il più vicino possibile alla 
fine dei lavori preliminari»; 
il delegato lussemburghese ha 
genericamente detto «entro :1 
corrente anno 1973»). 

Maltsev ha poi affermato 
che alla conferenza «potran­
no partecipare tutti gli stati 
europei, gli Stati Uniti e il 
Canada» (anche questa pro­
posta non ha trovato obiezio­
ni) e per quanto riguarda 
l'ordine del giorno ha dichia­
rato: «Alla conferenza sareb­
be opportuno esaminare come 
garantire la sicurezza europea 
e i principi! dei rapporti tra 
gli Stati in Europa, con l'al­
largamento dei rapporti com­
merciali, economici, tecnico-
scientifici, e culturali su basi 
di eguaglianza, includendo la 
collaborazione nella difesa del­
l'ambiente, nonché la creazio­
ne di un organo per le que 
stioni della sicurezza e della 
cooperazione in Europa ». Su 
queste proposte non c'è so­
stanziale - disaccordo. Ad esse 
la Francia vorrebbe aggiunge­
re « l'informazione reciproca » 
e « i contatti tra le persone ». 
Questo punto è stato ripreso 
anche dal rappresentante del­
la RFT e degli altri paesi oc­
cidentali. Si tratta di un pun­
to, a giudizio degli osservato­
ri, per il quale, alla fine, sarà 

. possibile trovare una formula 
' di* compromesso. ' 

r. e 
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modo di fare venendo poi me­
no agli impegni assunti. An­
che nel corso del primo in­
contro con Andreottl sul pro­
blema dell'occupazione, sul 
prezzi 11 governo aveva avu­
to parole «rassicuranti». Nel 
fatti la politica perseguita è 
andata in direzione opposta 
ed ha consentito alla Mon-
tedlson di sospendere lavo­
ratori, chiudere aziende. Giu­
stamente 1 sindacati esigono 
che gli impegni presi siano 
mantenuti anche se il giudi­
zio negativo di fondo sulle 
posizioni complessive del go­
verno resta inalterato. 

Le Confederazioni Inoltre 
vogliono discutere • « assieme 
ai sindacati interessati i pro­
blemi di Investimento delle 
partecipazioni statali e delle 
loro società di gestione». A 
proposito delle « accelerazio­
ni» promesse da Andreottl 
relative alla riforma sanita­
ria, della pubblica ammini­
strazione, della scuola secon­
daria e dell'università (nel 
documento diffuso dal gover­
no queste promesse sono sta­
te disinvoltamente saltate 
tanto è vero che non si par­
la né di pubblica amministra­
zione né di scuola, ndr) la 
Federazione Intende « verifi­
care» quanto afferma il go­
verno. Infine sulla legge per 
la casa viene respinto «ogni 
eventuale snaturamento dei 
criteri riformatori della leg­
ge stessa». 

Sulle gravi posizioni del go­
verno già ieri nelle manife­
stazioni che si sono svolte in 
numerose città, nel corso del 
grande sciopero unitario che 
ha Investito la Liguria, diri­
genti dei sindacati hanno con­
fermato il giudizio negativo 
espresso dalla federazione. Il 
segretario confederale della 
CGIL. Rinaldo Scheda, par­
lando in una grande manife­
stazione a La Spezia ha detto 
che «l'esito dell'incontro non 
offre spiragli degni di rilievo 
che facciano pensare ad un 
avvicinamento delle posizioni 
del governo nei confronti del­
le proposte dei sindacati». 
Scheda ha aggiunto che la 
differenza di posizioni tra 
governo e sindacati « non è 
espressione di un semplice 
momento dialettico, ma si 
tratta invece di un dissenso 
che ha gravi conseguenze sul­
le condizioni del paese e dei 
lavoratori, dovute al manca­
to accoglimento delle propo­
ste che le organizzazioni sin­
dacali avanzano per far usci­
re il paese dall'attuale preoc­
cupante situazione economica 
e sociale ». 

Scheda ha poi rilevato che 
il presidente del Consiglio e 
Il governo nel suo insieme 
hanno cosi dimostrato «di 
non essere capaci di apprez­
zare la disponibilità che il 
movimento sindacale ha di­
mostrato nel momento in cui 
ha scelto di dare priorità ai 
problemi dello sviluppo eco­
nomico. dell'occupazione, del­
l'avvio delle riforme e ciò ha 
fatto proprio nella fase in 
cui si addensano le scadenze 
contrattuali delle più impor­
tanti categorie. Questa incom­
prensione e rifiuto del gover­
no. dimostra in modo ine­

quivocabile che 11 confronto 
con 1 rappresentanti del la­
voratori da parte di Andreot­
tl è un fatto puramente for­
male; mirante a dare coper­
tura a degli atti politici che 
sono invece in netto contra­
sto con le proposte del sin­
dacati ». 

DI fronte a un simile at­
teggiamento — ha concluso 
Scheda — « I sindacati devo­
no trarne tutte le conseguen­
ze, Intensificando l'iniziativa 
del lavoratori In tutte le re­
gioni e fra tutte le catego­
rie e giungere anche ad una 
azione generale che serva a 
riaffermare la continuità e 
il disegno unitario che guida 
la lotta del movimento sinda­
cale e del lavoratori in que­
sto periodo». 

Mentre tutte le forze del 
movimento sindacale si espri­
mono in modo negativo nel 
confronti delle posizioni del 
governo, i gruppi di minoran­
za della CISL hanno fatto dif­
fondere una nota di « am­
bienti del gruppo Scalla» In 
cui ci si pronuncia contro 
l'azione di sciopero ritenendo­
la « inopportuna e Ingiustifi­
cata » In quanto « interrompe 
il dialogo con il governo ap­
pena avviato». Si tratta di 
una prpsa di posizione gra­
vissima accompagnata da un 
aperto appello alle organizza­
zioni di categoria al crumi­
raggio. Nella nota si fa finta 
di dimenticare non solo che 
il colloquio con il governo si 
e avviato all'inizio di settem­
bre ma anche che tutti gli 
atti del centro-destra sono an­
dati in direzione opposta alle 
esigenze di un nuovo svilup­
po economico e sociale, di di­
verse e migliori condizioni di 
vita delle masse lavoratrici. 

Sotto accusa la 
politica sociale 

del governo 
Ieri, alla Commissione Lavo­

ro del Senato, si è svolta la 
discussione sulle dichiarazio­
ni del ministro Coppo. Sono 
intervenuti nel dibattito 1 com­
pagni Colombi, Fermarlello, 
Garoli. l'indipendente di sini­
stra Bonazzi, 1 socialisti Se­
greto e Feralasco. Dai settori 
della sinistra è venuto un for­
te attacco alla linea politica, 
sociale ed economica, al go­
verno Andreotti-Malagodl. E' 
stato considerato del tutto ne­
gativo il documento che il go­
verno ha presentato nell'in­
contro con 1 sindacati. 

Per le pensioni il ministro 
Coppo ha fatto marcia indie­
tro rispetto agli Impegni pre­
si nel mese di agosto e anche 
nelle sue stesse dichiarazioni 
del 15 ottobre, specie per 
quanto riguarda I minimi per 
tutti i pensionati e l'abbas­
samento dell'età pensionabile 
per i lavoratori autonomi. 

Gravi le dichiarazioni del 
ministro e lo stesso contenuto 
del documento del governo in 
materia di occupazione. In 
quanto si danno per scontati 
un ulteriore, forte esodo dalla 
agricoltura ed un aumento 
della disoccupazione conse­
guente ai processi tecnologici 

e ' alla ristrutturazione delle 
aziende, mentre non si preve­
dono investimenti nell'agricol­
tura e per la costruzione di 
nuove Industrie nel Mezzo­
giorno. SI eludono completa­
mente l problemi dell'occupa­
zione delle nuove leve di la­
voro. > 

Per le pensioni, I comunisti 
come anche gli altri senatori 
della sinistra, hanno dichia­
rato che è necessario ripren­
dere subito la discussione sul­
le varie proposte di legge, per 
risolvere, in particolare, que­
sti problemi: portare i mini­
mi di pensione a un terzo del 
salarlo degli operai dell'indu­
stria; abbassare l'età pensio­
nabile per 1 lavoratori autono­
mi a 60 anni e 55 ed estendere 
I diritti degli ex combattenti 
anche ai lavoratori dipendenti 
dalle aziende private: revisio­
ne delle pensioni di invalidi­
tà e diritto di reversibilità 
della pensione al vedovo. Per 
l'occupazione è stata sostenu­
ta la necessità dello sviluppo 
prioritario dell'agricoltura e 
di forti investimenti industria­
li nel Mezzogiorno. 

A proposito del consuntivo 
delle « realizzazioni » del go­
verno che sarebbe stato espo­
sto dal presidente del consi-
glio Andreottl alle Confede­
razioni sindacali. 11 vicepresi­
dente del gruppo dei deputa­
ti del PCI. compagno D'Ale-
ma. ci ha rilasciato una dichia­
razione. 

Per quanto concerne I co­
siddetti finanziamenti «a so­
stegno dell'economia» — ri­
leva il parlamentare comuni­
sta — si tratta talvolta di 
provvedimenti assurdi (come. 
per esempio, quello sul fon­
do di dotazione dell'Ente di 
gestione mineraria, con il qua­
le, originariamente, si voleva 
finanziare «tutto fuor che le 
miniere» e che è stato anco­
ra rinviato, su richiesta del­
lo stesso governo) o che il go­
verno intende ora modificare 
(fondi per l'EFIM e per lo 
ATI) o discutibili dal punto 
di vista costituzionale e che 
richiedono approfondimenti 
(come quelli sull'EAGAM e 
l'EAGAT) o. infine, che evita­
no di affrontare complesse e 
impegnative questioni (come 
quello riguardante l'ENEL). 

Per l'agricoltura — ricorda 
D'Alema — il governo impedi­
sce da due mesi alla Camera 
di discutere i proeetti di les-
ge della Regione Toscana, mi 
ha presentato, ed ha orete«.o 
di discutere con urgeva, un 
progetto di «controriforma» 
del fitti rustici che favorisce 
esclusivamente la srranrie pro­
prietà agraria assenteista. 

Fra I tanti decreti di que­
ste settimane, mancano poi 
quelli che il governo era tenu­
to ad emanare: in primo lun­
go, quelli di attuazione della 
legge sulla casa. 

«Oltre ad abusare dei de­
creti — conclude D'Alema — 
II governo Andreottl presenta 
leggi che una parte della mas-
gioranza stessa non si sente 
di sostenere, rendendo in tal 
modo difficile e lento il la­
voro legislativo, per cui. pe r 

colpa di un governo inefficien­
te, mai vi sono stati, alla Ca­
mera, tanto disordine, incer­
tezza e sconcerto » 

Attacchi alla linea di Andreottl 
' (Dalla prima pagina) 

va «spaziato» sull'attività le­
gislativa fino a Natale, dai 
bilanci ai fitti agrari. Anche 
gli onorevoli Foschi e Bian­
co confermavano, in pratica, 
le dichiarazioni rese subito 
dopo la riunione. 

A questo punto, nel clima 
già arroventato delle polemi­
che sul governo, a conferma­
re l'acutezza dello scontro in 
atto nella DC e la ten­
sione che il presidente del 
consiglio sente crescere attor­
no a sé, è giunta notizia del­
l'intervista dello stesso An-
dreotti che uscirà sul prossi­
mo numero di Panorama. « Nel 
nostro partito dovrebbe esser­
ci più coesione », ha esordito 
il presidente del consiglio: e 
in una situazione come que­
sta, non si tratta certo di una 
scontata ovvietà. II tono si è 
fatto esplicito e duro quan­
do, dopo aver espresso giudi­
zi quanto meno singolari sul­
l'esito delle elezioni (i sociali­
sti sono stati premiati per es­
sere stati all'opposizione; i 
valdostani che il 7 maggio 
«avevano votato i nostri mor­
ti » adesso hanno preferito « i 
vivi degli altri »), si è passati 
al tema del governo. « Sbaglia 
— ha detto testualmente An­
dreottl con trasparente rife­
rimento alle bordate che in 
questi ùltimi giorni gli sono 
venute dal suo partito — chi 
spera di farmi cadere in una 
imboscata». «Che i miei suc­
cessori si facciano avanti — 
ha poi detto minacciosamen­
te —. Voglio conoscerli. Anzi, 
mi piacerebbe guardarli in 
faccia già adesso». 

La guerra, dunque, è dichia­
rata ufficialmente. Forlani. 
chiamato allo scoperto da chi 
gli chiede pressantemente di 
fissare la data del congresso. 
ha detto genericamente ieri 
sera, approfittando di-una riu­
nione di giovani, che la DC 

Olanda: 

sconfitto il 
partito cattolico, 

avanzano i liberali 

e le sinistre 
AMSTERDAM, 29. 

Il partito cattolico di cen­
tro-destra « KVP » è il gran 
de sconfitto delle elezioni ge­
nerali svoltesi oggi in Olan­
da, mentre si prevedono pro­
gressi sia per il partito libe­
rale * W D ». orientato a de­
stra, sia per l'alleanza delle 
sinistre. 

Il partito cattolico, secondo 
i dati relativi al sessanta per 
cento dei voti computati, do 
vrebbe - perdere in base ai 
calcoli del computer sette seg­
gi. I liberali dovrebbero gua­
dagnare sei e le sinistre quat­
tro. 

Nelle grandi città come Am­
sterdam, Rotterdam e l'Aja. 
l'andamento è più o meno 
quello prospettato sopra. I cat­
tolici hanno perduto terreno 
anche in zone tradizionalmen­
te a loro favorevoli, come quel­
le meridionali. 

prepara il suo congresso na­
zionale con « spirito unitario 
e di rinnovamento», tenendo 
conto delle «esigenze di revi­
sione » che investono i partiti. 

Da sinistra il moroteo Neri-
no Rossi Io ha accusato in un 
editoriale che apparirà nel 
prossimo numero della Di­
scussione di essere andato, sul­
la linea della involuzione mo­
derata, « oltre le stesse enun­
ciazioni contenute nella rela­
zione da lui svolta all'ultimo 
Consiglio nazionale e da que­
sto approvata, a maggioranza, 
come linea del partito». 

CC SOCIALISTA n comìtato 
centrale del PSI eletto dal 
congresso di Genova si è riu­
nito per la prima volta nella 
serata di ieri per eleggere la 
direzione. Questa è risultata 
così composta: 13 demartinia-
ni (De Martino. Bertocci, 
Coen, De Pascalis, Giolitti, 
Labriola, Lauricella, Lezzi, 
Mariani. Mariotti, Mosca. Pal­
leschi, Vittorelli); cinque au­
tonomisti (Craxi. Cattani, For­
mica, Fortuna. Zagari); sette 
manciniani (Mancini, Aniasi, 
Balzamo, Caldoro. Di Vagno, 
Landolfi, Viglianesi); tre del 
gruppo di Bertoldi (Bertoldi. 
Manca. Menchinelli); tre lom-
bardiani (Lombardi. Codigno-
la. Signorile); due provenienti 
dal PSIUP (Avolio e Gatto); 
Labor proveniente dall'ex 
MPL. 

La elezione della direzione, 
i cui membri erano stati in 
precedenza designati dalle 
correnti secondo le propor­
zioni uscite dal congresso (la 
sinistra lombardiana. che a-
vrebbe dovuto avere in real­
tà un seggio in più, ha di­
chiarato per bocca di Banfi. 
di avervi rinunciato per spi­
rito di unità), è avvenuta 
alla unanimità. 

Aprendo i lavori, il com­
pagno De Martino che ha as­
sunto la presidenza in quali­
tà di presidente uscente del 
Partito, ha dichiarato che in 
seguito tale incarico sarà as­
sunto dal segretario del par­
tito. fino a che non si sarà 
proceduto all'elezione del nuo­
vo presidente del PSI. Ciò si­
gnifica, in pratica, che la 
controversa questione della 
presidenza del partito — ca­
rica alla quale la maggioran­
za aveva proposto Nenni. in 
sostituzione di De Martino 
che diventerà segretario del 
partito — è stata accantona­
ta. Sul nome di Nenni infat­
ti si sono aperte polemiche 
che avrebbero aggravato la 
situazione ancora difficile del­
la composizione degli organi 
dirigenti del partito. Lo stes­
so leader autonomista ha fat­
to appello in una lettera ai 
suoi compagni di corrente per­
chè non insistano sulla sua 
candidatura. 

Le questioni che rimangono 
aperte e che la direzione — la 
quale sarà convocata nei 
prossimi giorni — dovrà af­
frontare. sono, oltre alla ele­
zione del segretario che è però 
scontata, la nomina dell'uffi­
cio politico e della segreteria. 
Per il primo. Infatti, De Mar­
tino vorrebbe che la sua com­
posizione fosse proporzionale 
alla consistenza di ciascuna 
corrente, e rispecchiasse quin­
di 1 rapporti di forza della di­
rezione. Le sinistre (mancinia­

ni, lombardiani e bertoldiann 
sostengono invece che l'ufficio 
politico dovrebbe essere un 
organismo consultivo e pari­
tetico. affinché non vi si ri­
produca lo stesso tipo di rap­
porti e quindi di dibattito che 
già avviene in direzione. Essi 
propongono quindi che dell'uf­
ficio politico facciano parte, 
oltre al segretario del partito, 
1 massimi esponenti delle cin­
que correnti. Su questa que­
stione si sono svolte per tutta 
la giornata di ieri continue 
riunioni delle singole corren­
ti e, in serata, un incontro di 
De Martino con gli esponenti 
di tutte le cinque componen­
ti del partito, conclusosi pero 
senza un accordo. Per quan­
to riguarda la segreteria. 
la proposta di De Martino 
è che in essa il segreta­
rio del partito sia affiancato 
da un vice segretario della sua 
stessa corrente (si fa il nome 
di Mosca), da altri due rap­
presentanti uno le sinistre e 
l'altro gli autonomisti. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchini 

Iscritta al a . 243 dal R o s t r o 
Stampa dal Tribunal* di Renna 
L'UNITA' antocinatioaa a «tor-

4555, 

DIREZIONE REDAZIONE I O 
AMMINISTRAZIONE, 001S5 -
Roaw - Via dai Taurini. 1» • 
Tt tetMl caatralino: 4950351 
4954352 4950353 49503S5 
4951251 49512S2 4951253 
49S1254 4951255 • ABBONA­
MENTI UNITA' (warsantaate «n 
c/e postala a. 3 /S531 intestato 
a; Asnaiìniiliatluna da l 'Uniti , 
mala Fatato Tasti. 75 - 20100 
Milana) • ABBONAMENTO A 6 
NUMERI* ITALIA aaaa 23.700. 
n a i r t f l 12^400. trimaatra « 3 0 0 
ESTERO aaaa 35.700. saatastr* 
13.400, trinatstra 9 .500 • Cea 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITA­
LIA aaaa 27.500. swaama 
1 4 ^ 0 0 , I l l—Wi • 7.550. ESTE­
RO aaaa 41.000. i o » «atra 
21.150, l i l a m l i i 1 0 3 0 0 . PUB­
BLICITÀ'* Ci II LI i i laa aria ancia-
f V W •bOTwia C S O C M t t |Maf ! • Posta*» 

Italia) Roana, K a a i 
la Latina, a . 2 0 a 

la Italia - Tatofa-
• 2 - 3 . 4 . S 

TARIFFE; (al mm. pm colonna) 

•ariate L. 550 , fantina U 700 . 
Ed. liana «alleali tonala: L. 400-
4 5 0 . Ed. Italia caatro-nwridis-
nota L. 300-350. Croascno tona­
li* Rana) L 150-250; Firenzi 
130-200i Taacaaa L, 100-120; 
Naaan - Campania L, 10O-130; 
Raatonata Contro-Sad L. 100-120; 
Milano • Laomordìa L. ISO-250; 
B I I I I M L. 1S0-250j Canova -
Ltonria L. 100-150; Tarino • Pio-
annia. Modano, Rasato E-, Emilia-
Roawaaa L. 100-130; Tra Vanesia 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FI­
NANZIARIA, LEGALE. REDA­
ZIONALE: EdUiooa fanoni* 
L. 1.000 al ano. Ed Italia snt-
laatrtonala L. «00. Ed. Italia 
Caatro-Sod L. 500 NECROLO­
GIE: Edittoaa aanomla L. 500 
par parala. Ed**. Caatro-Sod 
L. ISO par panila, adistoai tota­
li Canna I n i L. 290 par parala. 
Edi*. Ilaria animati tonala L. 400 . 

1 tocafl Italia aattaatrio-
400 - PARTECIPAZIO­

N I AL LUTTO! Uro 250 por 
parola la pie Uro 300 dirit­
ta H a » por ciascuna adiriona. 

Sta». TIpoararko G.A.T.R. - ODI 15 
Via dal TaarlaJ, a> I » 

• '*SÌ£% * . * « j . mnL.il »V '', ri***" 
. hJ, 

•w, *Jtèk i^M^J&Éàl^ *kàt*Jr. rU&»V ''mt<yì:. bA-»iaAil^«y. &> i^i • .t'uvai *:•*. -**«»r ̂ '«Àafo^ga^^ wft'iv* ^ f fc^tfa 

http://mnL.il

